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DELIBERAZIONE del Consiglio Comunale  
 

N. 76 Del    20/12/2016  
 

  

OGGETTO:. APPROVAZIONE   DEL REGOLAMENTO   PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE 

ENTRATE TRIBUTARIE RISCOSSE MEDIANTE INGIUNZIONE FISCALE 

 

 

 

L’anno DUEMILASEDICI, il giorno 20 del mese di dicembre alle ore 17.00   

in Terralba, nella Casa Comunale. 

Convocato dal Presidente del Consiglio, si è riunito il Consiglio Comunale, in 

prima convocazione, in seduta straordinaria urgente con l’intervento dei Signori: 

 

 

Presidente (Sindaco) Presente  Assente 

Piras Pietro Paolo  X  

 

Consiglieri Presenti  Assenti Consiglieri Presenti Assenti 

Atzori Giampaolo  X Oliva Giuliano X  

Cauli Alessandro X  Pili Ilario  X 

Dessì Giacomo  X Putzolu Federico X  

Grussu Andrea X  Sanna Gloria  X 

Manca M.Cristina X  Siddi Stefano   X  

Manca Valeriano X  Soru Roberto X  

Marongiu Roberto   X  Taris Bernardino  X 

Murtas Alessandro X  Tuveri Andrea   X  

 

 Presenti  Assenti 

Totale 12 5 

 

Assiste il Segretario Generale Dr. Franco Famà 
 

 

L’assessore Marongiu illustra la proposta. Il  consigliere Oliva chiede chiarimenti in merito alle modalità di 

pagamento e l’assessore chiarisce che il versamento può avvenire  sia con conto corrente bancario che 

postale . 

Entra il consigliere Tuveri ore 17.20. 

 



 Il consigliere Oliva dichiara che l’opposizione ha avuto il suo ruolo attivo nell’approvazione del 

provvedimento in quanto, sollecitata da diversi cittadini, ha attivato subito l’amministrazione e finalmente si 

è arrivato all’adozione del  regolamento in esame. 

Il Sindaco dopo aver ringraziato il consigliere Oliva per l’attenzione dimostrata nella vicenda, rivendica la 

saggezza dell’amministrazione  nel proporre il regolamento l’atto non al momento della richiesta del 

consigliere Oliva ma al momento giusto, ossia oggi, dopo che il provvedimento di legge è stato approvato 

definitivamente. Infatti l’articolo 6 ter,  che è alla base del regolamento in oggetto in quanto riguarda proprio 

gli enti locali, ,  è stato introdotto in Senato successivamente alla proposta di discussione del consigliere 

Oliva.   

Atteso che non ci sono discussioni in merito il sindaco mette ai voti la proposta che ottiene la seguente 

votazione: 

Favorevoli all’unanimità dei presenti  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Richiamati: 

-  l’articolo 6-ter  della legge 225/2016 con cui è stato convertito – con modifiche il D.L. 193/2016 -  

rubricato “ Definizione agevolata delle entrate regionali e degli enti locali”  a mente del quale si 

prevede che “ 

1. Con riferimento alle entrate, anche tributarie, delle regioni, delle province, delle città 

metropolitane e dei comuni, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale ai sensi 

del testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello 

Stato, di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, notificati, negli anni dal 2000 al 2016, dagli 

enti stessi e dai concessionari della riscossione di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446, i medesimi enti territoriali possono stabilire, entro sessanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con le forme previste 

dalla legislazione vigente per l’adozione dei propri atti destinati a disciplinare le entrate stesse, 

l’esclusione delle sanzioni relative alle predette entrate. Gli enti territoriali, entro trenta giorni, 

danno notizia dell’adozione dell’atto di cui al primo periodo mediante pubblicazione nel proprio 

sito internet istituzionale. 

2. Con il provvedimento di cui al comma 1 gli enti territoriali stabiliscono anche: 

a) il numero di rate e la relativa scadenza, che non può superare il 30 settembre 2018; 

b) le modalità con cui il debitore manifesta la sua volontà di avvalersi della definizione agevolata; 

c) i termini per la presentazione dell’istanza in cui il debitore indica il numero di rate con il quale 

intende effettuare il pagamento, nonché la pendenza di giudizi aventi a oggetto i debiti cui si 

riferisce l’istanza stessa, assumendo l’impegno a rinunciare agli stessi giudizi; 

d) il termine entro il quale l’ente territoriale o il concessionario della riscossione trasmette ai 

debitori la comunicazione nella quale sono indicati l’ammontare complessivo delle somme dovute 

per la definizione agevolata, quello delle singole rate e la scadenza delle stesse. 

3. A seguito della presentazione dell’istanza, sono sospesi i termini di prescrizione e di decadenza 

per il recupero delle somme oggetto di tale istanza. 

4. In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento dell’unica rata ovvero di una delle rate in 

cui è stato dilazionato il pagamento delle somme, la definizione non produce effetti e riprendono a 

decorrere i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto dell’istanza. 

In tale caso, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell’importo complessivamente 

dovuto. 

5. Si applicano i commi 10 e 11 dell’articolo 6. 

6. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano l’attuazione 

delle disposizioni del presente articolo avviene in conformità e compatibilmente con le forme e con 

le condizioni di speciale autonomia previste dai rispettivi statuti.  

 

Di seguito commi 10 e 11 dell’articolo 6 della legge 225/2016 

 

10. Sono esclusi dalla definizione di cui al comma 1 i carichi affidati agli agenti della riscossione 

recanti: 

a) le risorse proprie tradizionali previste dall’articolo 2, paragrafo 1, (( lettera a), delle decisioni 

2007/436/CE/Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, e 2014/335/UE/Euratom del Consiglio, del 

26 maggio 2014, )) e l’imposta sul valore aggiunto riscossa all’importazione; 

b) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi (( dell’articolo 16 del regolamento 

(UE) n. 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015 )); 

c) i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti; 

d) le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze penali 

di condanna; 

e-bis) le altre sanzioni diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o per violazione degli 

obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti dagli enti previdenziali. 

 

11. Per le sanzioni amministrative per violazioni del codice della strada, di cui al decreto legislativo 

30 aprile 1992, n. 285, le disposizioni del presente articolo si applicano limitatamente agli interessi, 

compresi quelli di cui all’articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 

  

Verificare le disposizioni soprariportate che estendono ai comuni le prerogative della cd. 

rottamazione ai comuni in quali sono tenuti – secondo le proprie modalità organizzative – a 

disciplinare l’accesso e le modalità pratico/operative connesse alla definizione agevolata;  

 

Preso atto che nel predisposto regolamento - secondo quanto previsto dalla legge – vengono 

disciplinati:  

 

- artt. 1 e 2 si disciplina l’ambito soggettivo e oggettivo di applicazione;   

- art. 3 disciplina le modalità operative di presentazione dell’istanza (con la previsione di uno 

specifico modello scaricabile dal sito web del comune di Terralba ed il numero di rate in 

modo da evitare aggravio di lavoro sugli uffici e secondo il modello utilizzato dal 

concessionario nazionale;  

- art. 4 con esemplificazione dei casi in cui comunque può essere richiesta la definizione 

agevolata e quindi anche nell’ipotesi in cui si in corso una rateizzazione;  

- art. 5 disciplina le conseguenze determinate dal mancato rispetto del “patto” con l’Istituzione 

ovvero in caso di inadempimenti;  

- art. 6 disciplina    le modalità di riscontro alle istanze;  

- art. 7 disciplina l’entrata in vigore del regolamento e connesse forme di pubblicità;  

    

Al regolamento, sempre ossequiando il disposto normativo viene allegato il modello con gli 

interessati potranno presentare la propria istanza di definizione agevolata dei “carichi” pendenti.  

 

Regolarmente convocate – in seduta congiunta peri l 15 dicembre 2016 – le commissioni bilancio e 

statuto e regolamenti che hanno apportato limitate modifiche formali, recepite,  al testo del 

regolamento.   

Per quanto espresso in premessa, acquisito il parere positivo sulla regolarità tecnica espresso a cura 

del responsabile del servizio tributi Dott. Usai Stefano;  

 

DELIBERA 

 

L’APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO – CHE SI ALLEGA ALLA PRESENTE -   PER LA 

DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE ENTRATE TRIBUTARIE RISCOSSE MEDIANTE 

INGIUNZIONE FISCALE  


